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ARCO  -  I  mercatini  di  Natale  
2022-2023  saranno  organizzati  
da Assocentro. Il consorzio che 
riunisce i commercianti del cen-
tro storico di Arco,  presieduto 
da Andrea Cobbe, si è aggiudicato 
il  bando  pubblico  indetto  
dall’amministrazione comunale.  
È stato l’unico soggetto a presen-
tare un’offerta per l’organizzazio-
ne  dei  mercatini  natalizi,  che  
prenderanno il via il 18 novem-

bre, fra poco meno di un mese e 
mezzo. 
«Siamo contenti - spiega l’asses-
sore comunale allo sport e turi-
smo Dario Ioppi - Si dà continuità 
a quello che è già stato fatto in 
passato, congratulazioni ad Asso-
centro. Con il  consorzio abbia-
mo la garanzia che sarà una mani-
festazione di qualità, per i tanti 
turisti che verranno a visitare i 
mercatini».
Per quando concerne il proble-
ma del caro energia, l’indicazio-
ne è quella di ridurre gli orari ma 

di non rinunciare alle tradiziona-
li luminarie natalizie e al  clima 
che contribuiscono a creare du-
rante il periodo. «L’unica racco-
mandazione che abbiamo, a se-
guito della riunione del Consor-
zio delle autonomie locali di mer-
coledì scorso - osserva Ioppi - è 
quella di ridurre gli orari di ac-
censione delle luci, di usare di-
spostivi a led o comunque a ri-
sparmio energetico.  Rinunciare  
del  tutto  alle  luminarie,  come  
hanno condiviso amministratori 
e sindaci, avrebbe voluto dire ri-
nunciare  all’atmosfera  natali-
zia».
Soddisfazione da parte di Cobbe, 
presidente  di  Assocentro:  «Per  
far fronte al caro energia aveva-
mo  già  intenzione  di  utilizzare  
lampade a basso consumo e ci 
saranno riduzioni degli orari del-
le luminarie. Stiamo definendo i 
termini ma era già nostra volontà 
andare in quella direzione». Co-
me  spiega  Cobbe,  Assocentro  
«va a ripresentare un po’ l’offerta 
classica del mercatino, impronta-
ta sul magnifico Ottocento e sul-
la parte storico-culturale, con va-
rie attività di contorno che richia-
mano quel periodo, oltre a una 
parte dedicata alle famiglie con il 
capodanno dei bambini». 
Confermato anche lo spettacolo 
pirotecnico dell’8 dicembre, do-
po due anni di stop. «La nostra 
intenzione è quella di proporre i 
fuochi d’artificio, abbiamo dato 
mandato all’azienda che ci sup-
porta di procedere con tutte le 
verifiche del caso. Vediamo se a 

dicembre la situazione cambie-
rà». 
Se l’assessore Ioppi assicura la 
bontà del bando pubblico e, in 
generale, della correttezza della 
procedura che ha assegnato l’or-
ganizzazione dei mercatini ad As-
socentro,  il  dj  Agostino  Carollo,  
che non ha partecipato alla gara, 
ne è decisamente meno convin-
to: «Sarò forse un mago, ma quan-
do ho letto il bando ho scritto al 
segretario comunale, dicendogli 
che a quelle condizioni avrebbe 
partecipato  solo  Assocentro.  E 

così è andata. Non abbiamo par-
tecipato perché l’offerta messa 
sul piatto dal  Comune non era 
assolutamente attraente e ragio-
nevole. Non solo per noi, ma an-
che per le altre imprese del terri-
torio che organizzano manifesta-
zioni, visto che l’unico soggetto a 
partecipare è stato Assocentro. I 
bandi pubblici dovrebbero assi-
curare la massima partecipazio-
ne, anche nelle altre gare del co-
mune  la  partecipazione  è  que-
sta?».

Accessi boom, ma medici dimezzati
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ARCO - Dal primo gennaio a ieri 
gli  accessi  al  Pronto  soccorso  
dell’ospedale  di  Arco  sono  
14.614. Nell’intero 2021 sono sta-
ti 15.916. Anche con una stima 
prudente degli accessi da oggi a 
fine  anno,  l’incremento  è  del  
10%. D’altra parte prima del Co-
vid gli accessi al Pronto soccorso 
erano di più: nel 2017 avevano 
superato i 18mila. Il calo degli ulti-
mi anni però è da attribuire ai  
casi classificati in codice bianco 
e verde, cioè con urgenza minore 
o  non  urgenti.  Viceversa  sono  
esplosi i casi urgenti e, soprattut-
to, i codici rossi, cioè le situazio-
ni di emergenza, quasi  raddop-
piate. Di fronte a questo quadro, 
il numero dei medici del servizio, 
già insufficiente, continua a dimi-
nuire fino a dimezzarsi: il primo 
novembre uno dei quattro dotto-
ri  va  a  Bolzano,  ne  resteranno 
due a tempo pieno e una part ti-
me rispetto ai sette che sarebbe-
ro previsti in organico.
Per coprire i buchi, Provincia e 
Azienda sanitaria chiamano due 
o tre medici cosiddetti  gettoni-
sti, cioè liberi professionisti paga-
ti a ore per tamponare le carenze 
di organico. L’altra soluzione do-
vrebbe essere l’utilizzo dei medi-
ci di Medicina interna, che all’o-
spedale arcense e negli altri ospe-

dali trentini, eccetto Trento e Ro-
vereto, costituisce un’unica uni-
tà  operativa  insieme  al  Pronto  
soccorso. Nei dati forniti a giu-
gno dall’assessora provinciale al-
la salute Stefania Segnana, l’unità 
operativa integrata Medicina in-
terna e Pronto soccorso di Arco 
contava  complessivamente  13  
medici a tempo pieno più un part 
time rispetto ai 15 previsti in or-
ganico.

«Ma  da  Medicina  i  medici  non  
vanno in Pronto soccorso, non 
funziona - sostiene Giuseppe Vara-
gone, segretario della Uil Flp Sani-
tà - La situazione ad Arco è sem-
pre più problematica. Chiediamo 
assunzioni di personale. Invitia-
mo l’assessorato  a  farsi  carico 
dei problemi assumendo medici 
di pronto soccorso, non a scaval-
co». Se non altro, aggiunge Vara-
gone, non ci sono carenze di in-
fermieri e operatori socio-sanita-
ri (Oss): «Quelle si concentrano 

negli ospedali di Trento e Rovere-
to».
Il lavoro dei sanitari è stato parti-
colarmente intenso nei mesi esti-
vi, quando l’ospedale copre le esi-
genze di un’ampia area turistica. 
Nei primi cinque mesi dell’anno, 
aveva comunicato a suo tempo 
l’Azienda sanitaria, gli accessi al 
Pronto  soccorso  di  Arco  sono  
stati 6.896. Da giugno a settem-
bre, cioè nei quattro mesi della 
stagione estiva, siamo a 7.700. Se 
l’ultimo trimestre segue la media 
gennaio-maggio, il  totale annuo 
supererà i 17mila accessi contro 
i meno di 16mila del 2021.
I numeri sono in calo sul pre-Co-
vid.  Nei  primi  cinque mesi  del  
2019 gli accessi al Pronto soccor-
so di Arco erano stati 7.243, men-
tre tra gennaio e maggio di que-
st’anno sono meno di 6.900. An-
cora più alti i numeri del 2017. 
Tuttavia il calo è da attribuire ai 
casi classificati di minore urgen-
za o non urgenti: i codici bianchi, 
ad esempio, sono dimezzati dai 
953 del 2019 ai 465 di quest’anno, 
anche per i timori del Covid. Vice-
versa, sono in aumento i casi più 
urgenti: i codici rossi hanno vi-
sto  un’impennata  del  15%  dal  
2019 e del 50% dal 2017.
Da  qui  l’allarme  del  sindacato  
per le carenze di personale. Che 
ad Arco restano anche a Radiolo-
gia e Psichiatria, mentre sembra 
essere stata risolta la situazione 
di Pneumologia.

«Giunta Santi, favole e mistificazioni»

Dal 18 novembre parte il Mercatino di Natale 2022

Il Pronto soccorso dell’ospedale di Arco, che nella stagione estiva copre un’ampia area turistica 

Mercatino di Natale ad Assocentro

Al Pronto soccorso di Arco 14.600 pazienti, con tre dottori invece di sette

Varone. Il Pd: «Loro
bloccarono l’esproprio»

RIVA - L’ex assessore ai lavori 
pubblici e oggi consigliere co-
munale del Pd Alessio Zanoni 
va al contrattacco dopo le paro-
le dell’attuale assessore leghi-
sta Luca Grazioli che (vedi L’A-
dige di ieri, ndr.) ha accusato la 
precedente amministrazione di 
aver fermato l’esproprio di 200 
metri di terreno in via Venezia 
per la realizzazione di un nuovo 
tratto di marciapiede. 
«Con  questa  amministrazione  
siamo arrivati alla mistificazio-

ne della realtà» afferma Zanoni, 
e il collega dem Gabriele Bertol-
di invita sindaca e giunta a smet-
terla di «raccontare favole». Za-
noni fa riferimento a date e atti 
specifici: «Il 4 ottobre 2020 l’at-
tuale sindaca ha vinto le elezio-
ni; il 4 maggio dell’anno succes-
sivo la  stessa prima cittadina 
ha scritto una lettera al Servizio 
espropriazioni  della  Provincia  
chiedendo di sospendere la pro-
cedura  espropriativa  avviata  
dalla  precedente  amministra-

zione e inerente proprio la rea-
lizzazione di quel tratto di mar-
ciapiede». Una versione suffra-
gata dagli atti e che stride rispet-
to alla ricostruzione fatta da Pa-
lazzo Pretorio. «Il 4 giugno 2020, 
quando eravamo ancora in cari-
ca - prosegue il consigliere Za-
noni - abbiamo inviato a Trento 
la  richiesta  di  autorizzazione  
all’esproprio, procedura che pe-
raltro dev’essere portata avanti 
dalla Provincia al cui governo 
di certo non ci siamo noi... Fino 

a quando siamo rimasti in cari-
ca, e ci sono gli atti a testimo-
niarlo - incalza l’ex assessore ai 
lavori pubblici - abbiamo fatto 
tutto  quanto  era  nelle  nostre  
possibilità  per  arrivare  all’e-
sproprio. Altro che da far deca-
dere i termini come dice Grazio-
li». 
Il consigliere del Pd porta a so-
stegno delle sue affermazioni lo 
stralcio parziale di un atto invia-
to a Trento il 4 maggio 2021 e 
firmato dalla  sindaca  Cristina  

Santi, atto (giunto a noi attraver-
so altri canali) col quale si chie-
de «di sospendere provvisoria-
mente la pratica inerente l’auto-
rizzazione  all’espropriazione  
per  pubblica  utilità»  perché  
l’amministrazione rivana «è in-
tenzionata ad attuare sulla Sp 
36 (via Venezia, ndr.) una circo-
lazione a senso unico». «E que-
sto - conclude Zanoni - un anno 
prima dell’assemblea pubblica 
al Pernone coi cittadini del 15 
giugno scorso».  P.L.

ARCO - Altri due live per il progetto «Alto-
garda Unplugged» dell’associazione So-
nà di Dro insieme alla Fondazione Cari-
tro. Dopo due date funestate dalla piog-
gia, torna il tepore autunnale in questa 
Indian  Summer  tutta  altogardesana  e  
quindi si torna a fare musica sul palco 
naturale del Sottotetto Urban Place di via 
Torino ad Arco. 
Oggi alle 19 sarà la volta del duo acustico 
Sogni dell’Adige, attivi nel mondo musica-
le trentino da qualche anno e seguiti da 
Metrò Rec nelle loro produzioni. Per chiu-
dere la stagione, sabato 15 ottobre sem-
pre alle 19 il Sottotetto ospiterà un dop-
pio live affidato a Welcome Wagon, nome 

d’arte di Claudio Paolin, musicista del pa-
norama indipendente  italiano che pro-
porrà la propria musica in versione ovvia-
mente unplugged e a seguire, il bluegrass 
dell’artista trentino Francesco Mosna.
«Altogarda Unplugged» è stato un proget-
to sviluppato dall’Associazione Sonà a  
partire da aprile con il live al Cantiere 26 
di G.i.u.d.a.h. e Daniele Tommasini all’in-
terno di Indiemood Night, per sviluppar-
si poi il 21 giugno alla Festa della musica 
al “Sonario” presso il Foro Boario di Arco 
e al parco Miralago di Riva del Garda, e 
poi  tanto  altro  ancora.  Manifestazione  
riuscita che ha radunato in totale almeno 
3000 persone.

Torna la musica all’Urban Place
L’evento Stasera e il 15 ottobre i live del progetto «Altogarda Unplugged»

Caro energia: sì alle 
luminarie ma con 
orari ridotti. L’8 
dicembre tornano
i fuochi d’artificio

Via un altro medico, 
buchi coperti dai 
professionisti a ore
Varagone (Uil): 
assunzioni urgenti

�ARCO Il consorzio unico soggetto in gara. Carollo: irragionevole l’offerta del Comune
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